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Due impegnate sedute a Montecitorio 

VARATI IN COMMISSIONE 
I PRIMI NOVE ARTICOLI 

DELLA LEGGE SULL'ABORTO 
Respinte le manovre tendenti a snaturare il provvedimento — Votano 
contro l'articolo 3 DC, MSI, radicali e DP — Una delegazione del
l'UDÌ si incontra con i relatori Del Pennino e Giovanni Berlinguer 

Ha compiuto consistenti 
passi avanti, alla Camera. 
l'esame del progetto di legge 
unificato per la regolamenta
zione dell'aborto. In due im
pegnate sedute in sede ple
naria le commissioni giusti
zia e sanità hanno approva
to nove dei 22 articoli del te
sto elaborato dal comitato ri
stretto. Le modifiche miglio
rative, che i gruppi democra
tici abortisti hanno accolto 
con una dichiarata apertura 
ai contributi costruttivi, com
pletano la struttura di talu-

i ni articoli senza alterarli, 
mentre sono state respinte 
con risolutezza manovre ed 
emendamenti in contrasto 
con la linea del provvedi
mento. Ugualmente con ener
gia — in particolar modo dai 
comunisti — la legge è stata 
difesa da tendenze estremiz
zanti, come nel caso della 
norma dell'art. 6 la quale 
prevede che gli ospedali re
ligiosi siano inclusi a richie
sta fra i presidi sanitari in 
cui sono praticati gli inter
venti di interruzione volon
taria della gravidanza, men
tre altri avrebbe voluto in
cluderli di autorità. 

I principi finora approvati 
riguardano: 1) l'affermazio
ne che l'aborto praticato nel
le circostanze e net modi pre
visti dalla legge è consentito 
(art. 1), quindi non è più pe
nalmente perseguibile; 2) le 
circostanze — di natura fisi
ca, psichica, sociale o fami

liare — che autorizzano l'm-
terruzione della gravidanza 
entro e dopo i primi 90 gior
ni della gestazione (artico
li 2 e 4); 3) la libera scelta 
e l'autodeterminazione della 
donna (art. 3); 4) i presidi 
sanitari nei quali possono es
sere effettuati gli interventi 
abortivi, scelti tra quelli ade
guatamente attrezzati; 5) il 
diritto alla obiezione di co
scienza del personale sanita
rio e ausiliario, ma anche 
l'obbligo degli obiettori di as
sicurare gli interventi di e-
mergenza e, per gli ospedali, 
il dovere di garantire co
munque il servizio; 6) la gra
tuità delle spese di accerta
mento, intervento, cura ed 
eventuale degenza, nonché 
delle prestazioni sanitarie e 
farmaceutiche. 

Il primo articolo — varato 
nel testo del comitato ri
stretto — afferma che «lo 
Stato garantisce il dirit
to alla procreazione coscien
te e responsabile, ricono
sce il valore sociale della 
maternità e tutela 11 rispet
to della vita umana » e che 
« l'interruzione volontaria del
la gravidanza ». che « non è 
mezzo per 11 controllo delle 
nascite ». « è consentita nel
le circostanze e nei modi pre
visti dagli articoli seguenti ». 

Dunque, l'aborto è consen
tito: a) nei primi 90 giorni. 
quando « la gravidanza, o il 
parto, o la maternità com
porterebbero un serio perico-

Perché più poteri 
alla Corte dei Conti? 

La recente sentenza con la 
quale la Corte Costituzionale 
ha affermato la possibilità 
per la Corte dei Conti di sol
levare questioni di legittimi
tà costituzionale in sede di 
controllo sugli at t i emanati 
dal governo, sia di natura 
amministrativa che aventi va
lore di legge ordinaria, è di 
notevole gravità. Essa com
porta una surrettizia moditi-
ca dell'attuale rapporto tra 
organi costituzionali, incide in 
modo pesante e negativo, sui 
poteri del governo e dello 
stesso Parlamento, altera, nei 
senso che le amplia, le com
petenze della Corte dei Conti 
e della Corte Costituzionale, 
allarga lo stesso ambito del 
giudizio di legittimità costi
tuzionale. 

Per rendersene conto basta 
riflettere sul fatto che attual
mente la Corte dei Conti in 
sede di esame di qualsiasi 
a t to emanato dal governo po
teva solo fare osservazioni e 
chiedere modifiche. Ma di 
fronte all'insistenza del go
verno, che si assumeva la re
sponsabilità politica dell'atto 
stesso, doveva registrarlo. Il 
Parlamento, poi, informato 
della questione era l'unico 
abilitato a pronunciarsi sul
l'operato del governo. Ora se
condo l'opinione della Corte 
Costituzionale, quando la Cor
te dei Conti ritenga che l'at
to sottoposto al suo controllo 
sia viziato di illegittimità co
stituzionale. sospende l'esa
me e solleva la questione di 
fronte alla Corte Costituzio
nale. L'atto non essendo re
gistrato, non può produrre 
effetti fino a quando non sia 
intervenuta la decisione del
l'organo di giustizia costitu
zionale. 

Non è chi non veda come, 
attraverso questo semplice 
espediente, si modifica la Co
stituzione in modo profondo. 
In primo luogo si trasforma 
la Corte dei Conti da organo 
di controllo sull'attività del 
governa finalizzato al giudi
zio politico del Parlamento. 
in organo che giudica l'atti
vità di governo, finalizzato 
al giudizio della Corte Costi
tuzionale. Alla Corte dei Con
ti viene attribuito il potere 
che. certo, prima non aveva. 
di paralizzare tutta l'attività 
amministrativa del governo. 
subordinandola alla propria 
valutazione e alla decisione 
di un organo, quale la Corte 
Costituzionale. Il rapporto 
istituzionale Governo-Parla
mento viene intaccato e il po
tere di controllo e di decisio
ne politica del Parlamento 
viene vanificato. 

Legittimità 
costituzionale 

In secondo luogo, il giudi
zio di legittinr.tà eos:.tuz;> 
naie, che la Costituzione vuo
le limitato, riservato a ben 
precise e determinate :pote- ! 
si, viene allargato a dismisu
ra. Ciò vuol dire che la Co~-
te Costituzionale, mentre ha 
ampliato i poteri della Corte 
del Conti ha ampliato anche 
i propri poteri, affermando 
se stessa quale giudice di co
stituzionalità di tutta l'attivi
tà legislativa del Parlamento. 

Come la Corte sia potuta 
giungere a ciò non è il caso 
di illustrare in questa sede. 
Tanto più che :e argomenta-
»oni giurìdiche della Corte 
lasciano molto a desiderare 
per quanto riguarda rigore e 
sostenibilità essendo piegate 
al raggiungimento di un pre
ciso risultato politico. Per la 
dimostrazione della esattezza 
di quanto ora affermato. 
è sufficiente richiamarsi al
l'opinione espressa al riguar-
4 D dall'ex presidente della 
Corte Costituzionale. Sandul-
11. il quale in un articolo di 
«ommento comparso su di 

Tempo», il 21 u.s., di tota
le accordo con i risultati pra
tici conseguenti alla senten
za, non può esìmersi dall'os-
servare: « Il giurista potrebbe 
appellarsi, in contrario, al 
contesto della disposizione del
la legge costituzionale, ai la
vori dell'Assemblea costituen
te, alla stessa giurisprudenza 
della Corte ». Come a dire 
che la sentenza non ha al
cun aggancio costituzionale! 
Noi abbiamo un grande ri
spetto per l'autorità della Cor
te Costituzionale, quando si 
erge a difesa dell'ordinamen
to quale è stato voluto dai 
costituenti, contro gli attac
chi cui esso è sottoposto, ma 
siamo fermamete convinti che 
nel caso concreto abbia com
messo un grave errore, dal
le pericolose conseguenze sul
l'ordinamento costituzionale. 

Ritenere l'attività di con
trollo analoga alla attività 
Siurisdizionale è prima anco
ra che un pasticcio giuridico, 
un errore politico, che si tra
duce In un cattivo funziona
mento del sistema. 

Ricorso 
all'analogia 

Non ci interessa, in qu**òta 
sede, sottolineare la stranez
za della tesi, che in materia 
costituzionale e in specie di 
competenze di organi, fa ri
corso all'analogia; né la in
credibile dimenticanza deli'c-
slstenza dell'art. 100 che di
stingue la Corte dei Conti co
me organo di controllo rispet
to alla stessa come organo 
di giurisdizione (art. 103). Ci 
preme invece richiamare l'at
tenzione sulla possibilità di 
paralisi dell'attività ammini
strativa del governo e t'alia 
possibilità data ad un orga
no tecnico di bloccare l'ema
nazione e l'attuazione di \*-z-
gi. Cosi come ci sembra non 
possa essere eliminato dal 
nostro ordinamento l'istituto 
della registrazione con r>^er-
va. vale a dire la possibilità 
per il governo di far vaUire 
la propria volontà, quile or
gano politico, sui giudizio de'-
la Corte dei Conti, salva la 
successiva verifica polric.» 
del Parlamento. 

Siamo convinti che il slsie-
n u di controlio basato sulla 
Corte dei Conti, vada pro.'o.i-
damente trasformato e rite
niamo lecite le opinioni di 
chi ritiene che debba essere 
allargato l'accesso al giudi
zio di legittimità costi:uz.o-
na'.e rispètto a quello 023Ì 
previsto. Ma non ci «embra 
corretto che modifiche, che 
abbisognano di leggi costifi 
zionali. possano essere apTor-
tate in ossequio alle opiivop.: 
di alcune persone autorevei. 
sia pure trasfuse in >ev.e.i 
za. Se si crede al nostro si
stema politico, basato oli u.ia 
Costituzione rigida, e sul o.i-
m-Uo degli organi di diremo 
ne politica. Parlamento »* G o 
verno, non si può essere d'ic-
cordo con chi vuole t r^fe . i -
re ai contabili ed ai gnr. ."i 
il potere di modificare "l'as
setto istituzionale servendosi 
di sentenze e ordinanze. 

Le innovazioni prospett n e 
dalia sentenza della Corte c> 
st.tuzionaie a nostro parere, 
incidono fortemente sullVa
setto politico istituzionale dei 
nostro paese. E" bene che le 
forze politiche e gli organi 
co-stttuzional: interessati ne 
abbiano piena coscienza e as 
sumano chiara posizione al 
riguardo. 

Noi comunisti, per quanto 
ci riguarda, prenderemo tut
te le iniziative opportune e ci 
batteremo nel Parlamento e 
nel Paese per una precisa ne-
finizione dei rapporti tra As
semblee elettive. Corte de: 
Conti e Corte Castituzio/n'e. 

Flavio Colonna 

I lo per la salute fisica o psi
chica della donna, in relazte-
ne al suo stato di salute, 
o alle sue condizioni econo
miche. o sociali o familiari »; 
circostanza vaiidu — preve
de l'art. 2 — è anche il modo 
come è avvenuto il concepi
mento (violenza carnale o 
incesto) o le previsioni di 
malformazione e anomalie 
del nascituro; b) dopo 90 
giorni, quando la gravidanza, 
il parto o il postpartum 
« comportino grave pencolo 
per la vita della donna » o 
siano accertati « processi pa
tologici, tra cui quelli rela
tivi a malformazioni fetali o 
anomalie congenite del na
scituro, che determinino pe
ricolo per la salute fisica o 
psichica della donna ». 

Un'intera seduta ha occu
pato. ieri mattina, l'esame 
dell'art. 3, che trat ta dei mo
di in cui entro i 90 giorni 
la donna esercita autonoma
mente il suo diritto ad abor
tire. Il gruppo della DC si 
è inserito nella discussione di 
un emendamento sostitutivo 
dell'art. 3 e incentrato sul 
ruolo dei consultori, presen
tato dai cattolici eletti come 
indipendenti nelle liste del 
PCI, e ciò allo scopo di vani
ficare il diritto all'autodeter
minazione della donna. Il 
tentativo de è stato, però, 
sventato. 

L'articolo 3 del ' testo del 
comitato ha tuttavia recepi
to aggiustamenti, che ten
gono conto di proposte del 
PSI e della DC. « Nei casi 
previsti dall'articolo preceden
te — afferma l'art. 3 — la 
donna che voglia interrompe
re la gravidanza si rivolge 
entro 90 giorni a un medico 
di sua fiducia che operi nel
l'ambito di strutture sanita
rie pubbliche, o di una casa 
di cura autorizzata, o di un 
consultorio pubblico di cui 
alla legge 29 luglio 1975. 

« Il medico, ascoltata la 
donna — prosegue l'articolo 
— compie gli accertamenti 
che ritiene necessari; nel ri
spetto della dignità e della 
libertà della donna, valuta 
con la donna stessa, e, quan
do sia opportuno e da lei ri
chiesto, con il padre del con-
cipito, anche sulla base del
l'esito di tali accertamenti, 
le circostanze che la deter
minano a chiedere l'interru
zione della gravidanza ». 

Hanno votato contro l'ar
ticolo 3 DC, MSI. PR e DP; 
a favore comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, liberali e 
repubblicani. -., > --• -,-

a. d. ni* 

Una delegazione dell'UDI 
si è incontrata con gli on. 
Del Pennino e Giovanni Ber
linguer, relatori della pro
posta di legge per l'aborto 
elaborata dal Comitato ri
stretto. La delegazione, dopo 
avere espresso un giudizio 
complessivamente favorevole 
sul testo elaborato, ha espo
sto richieste e suggerimenti. 
Le richieste dell'UDI sono le 
seguenti; 

L"art. 3: sia ulteriormente 
chiarito che il certificato ri
lasciato dal medico alla don
na deve esprimere unicamen
te una valutazione sull'ur
genza o meno dell'intervento 
e non contenere alcun giudi
zio di merito; che il termine 
di 90 giorni si riferisce al 
periodo entro il quale la don
na deve fare la richiesta; 
che la donna, se lo ritiene 
opportuno, può presentarsi al 
colloquio in compagnia di per
sona di sua fiducia: l'art. 6: 
il poliambulatorio sia attrez
zato per consentire un ade
guato periodo di riposo dopo 
l'intervento: l'operatore può 
essere un medico operante 
anche in altri reparti: l'art. 
8: alla lavoratrice dipenden
te o autonoma venga garan
tito un periodo di riDOso di 
due giorni a carico dell'ente 
mutualistico: l'art. I l : sia 
riconosciuto anche alia don
na minore di 16 anni il dirit
to all'autodeterminazione; lo 
art . 13: anticoncezionali nei 
consultori pubblici anche al-
ie donne minori di 16 anni . 

NEVE, MAREGGIATE, BUFERE 
Neve, grandine e pioggia un po' ovunque 

ieri in Italia con effetti qualche volta tra
gici: in Romagna, dove una violenta bufe
ra ha provocato numerosi danni alle comu
nicazioni v alle attrezzature balneari, un gio
vane 28enne è morto nella sua auto man
data fuori strada da un colpo di vento. 

Un lortc libeccio imperversa in Toscana 
dove i danni più notevoli si registrano sulle 
coste e ne. porticcioli turistici. 

Una tempesta di vento accompagnata da 
un temporale si sta abbattendo da molte 
oro su Napoli. In alcune zone il vento ha 
superato i cento chilometri orari. Per le 
conci zioni del mare, forza otto, è stato in
terrotto il traffico marittimo verso le isole. 

Partico;ar,mente colpito dal maltempo tut

to il litorale ligure. La linea ferroviaria La 
Spezia-Genova che corre parallela al mare 
è stata interrotta in più punti. 

Pioggia e grandine si sono abbattute l'al
tra notte e ieri anche su Roma, i vigili del 
fuoco della capitale hanno dovuto compie
re più di 70 interventi per caduta di alberi 
e allagamenti. I maggiori disagi sono stati 
registrati sulla via Cristoforo Colombo, sulla 
Portuense ad Ostia e in altre località della 
provincia romana. 

I meteorologi • non prevedono, per ora, 
grandi miglioramenti. 

Nella foto: Sul litorale genovese barche 
sventrate dalla mareggiata. 

Espresso ieri alla commissione della Camera 

Parere negativo a misure 
della CEE in agricoltura 

Su richiesta dei vari grup
pi, alla Commissione Agricol
tura della Camera si è svol
ta ieri una riunione, pre
sente il ministro Marcora, 
per l'esame di due risoluzio
ni (presentate dai gruppi del 
PCI e della DC) riguardanti 
i vari provvedimpnti In di
scussione in sede comunita
ria e relativi alle misure di
sincentivanti la produzione 
lattlero-casearia. Dalla di
scussione è emersa — è det
to in un comunicato ufficia
le — « una comune e ferma 
presa di posizione contro le 
proposte relative: al divieto 
per tre anni di ogni forma 
di aiuto, nazionale e comu
nitario. alla zootecnìa: alla 
erogazione di un premio spe
ciale per l'abbattimento del
le vacche; alla tassa sulla 
commercializzazione del lat
te a carico dei produttori». 

Se questa linea CEE dovesse 
prevalere, il nostro Paese non 
potrebbe nemmeno attuare 
quel piano nazionale di svi
luppo della zootecnia di cui 
si parla da tanto tempo e 
che proprio oggi dovrebbe es
sere approvato dal Consiglio 
dei ministri. 

«Questa presa di posizione 
— sottolinea la commissione 
— trova le sue motivazioni 
fondamentali nell'esigenza di 
non aggravare ulteriormente 
il pesantissimo deficit della 
bilancia • agricolo-alimentare 
del nostro Paese e ciò anche 
in precisa ottemperanza degli 
obblighi imposti dalla CEE 
"ad ogni stato membro di at
tuare la politica economica 
necessaria a garantire l'equi
librio della sua bilancia glo
bale dei pagamenti e a man
tenere la fiducia nella pro

pria moneta ». 
Il ministro Marcora nel suo 

intervento «in piena concor
danza con la posizione emersa 
nel dibattito — sottolinea il 
comunicato — ha ribadito la 
ferma volontà del governo di 
opporsi all'adozione dei prov
vedimenti proposti dalla com
missione della Comunità più 
gravemente lesivi dei nostri 
interessi nazionali, pur nella 
riconferma della attiva e so
lidale presenza italiana nella 
Comunità ». . . -

La " discussione si conclu 
derà nei prossimi giorni, pri
ma comunque della riunione 
del Consiglio dei Ministri 
comunitario, con la appro
vazione di un documento che 
esprima compiutamente il 
pensiero della Commissione 
sugli importanti problemi di
scussi. 

Per valorizzare e difendere le forme associative 

Proposta di legge del PCI 
per i produttori agricoli 

Una proposta di legge di 
cui sono i primi firmatari 
i compagni Esposto. Galli e lo 
indipendente Orlando, è stata 
presentata alla Camera per 
la costituzione di associazioni 
dei produttori agricoli allo 
scopo di a organizzare ed ac
crescere il potere contrattua
le e di garantire adeguati li
velli di reddito dei produttori 
agricoli a prezzi equi ai con
sumatori ». Si t ra t ta di una 
proposta di legge-quadro con 
la quale si mira a dare ai 
produttori, tramite gli orga
nismi associativi, capacità di 
difesa e di negoziazione in 
parte già esercitata oggi dal
le associazioni dei bieticolto
ri. dei produttori di pomodo
ro e del latte nella determi
nazione coi prezzi. 

II pregetto, che si affianca 
ad uno analogo del sociali
sta Elvio Salvatore, precisa 
infatti all'art. 3 che « le asso
ciazioni dei produttori hanno 
lo scopo di programmare, 
normalizzare. contrattare. 

vendere e concentrare l'of
ferta di uno o più prodotti 
(...) dei propri associati, in 
armonia con le norme e gli 
indirizzi comunitari nazionali 
e regionali ». • 

Le Regioni, per parte loro, 
sono abilitate ad emanare 
norme per il a riconoscimen
to delle associazioni dei pro
duttori operanti nel proprio 
territorio, qualora la loro di
mensione territoriale, organiz
zativa ed economica, sia ta
le da assicurare la possibili
tà di un pluralismo associa
tivo » (art. 5). Le unioni co
stituite da associazioni di pro
duttori « sono riconosciute co
me unioni nazionali » con de
creto del governo (art. 7) e 
il loro ruolo è sintetizzato 

! nella costituzione di un comi
tato nazionale il quale «par
tecipa alle procedure per la 
formazione dei programmi 
nazionali riguardanti il setto
re agricolo-alimentare ». (ar
ticolo 8). 

All'articolo 9 la proposta 
prevede che i produttori 
«aderenti ad associazioni ri
conosciute hanno la preceden
za nella concessione delle 
provvidenze finanziarie pubbli
che per il miglioramento e 
ammodernamento dell'impre
sa agricola e degli altri in
centivi alla produzione » In 
particolare. In questo ambito. 
le cooperative aderenti ad as
sociazioni e consorzi « hanno 
la precedenza: a) nella con
cessione delle provvidenze fi
nanziarie pubbliche c'ostina
te a favorire l'acquisizione. 
la realizzazione e la gestio
ne di impianti collettivi di la
vorazione. conservazione, tra
sformazione e commercializ
zazione dei predotti agricoli: 
b) nei contratti di fornitura 
dei prodotti alla pubblica am 
ministrazione ». nonché nella 
attuazione di interventi pub 
blici sul mercato agricolo e 

! alimentare o nelle attività d; 
I studio e ricerca. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

Bando di concorso 
In esecuzione della delibe

razione n. 1402 de! 27-7-1976. 
è -.Odetto pubblico concorso, 
per ti'oli ed esami, per il 
conferimento di due poit . di 
Assistente medico presso :1 
reparto medico micrografie»} 
del laboratorio provincia!» di 
Igiene e profilassi. 

I! termine di scadenza p_*r 
la presentazione delie doman- i 
de di partecipazione è f.ssato 
per le ore 12 del 4-1-19/*. 

Per eventuali chiarimenti 
gli interessati potranno rivol
gersi alla Segreteria generale ] 
di questa amministrazione, 
Sezione perscnale. 

Brindisi, 5 novembre 1976. 
IL PRESIDENTE 

Aw. Francesco Clarizia i 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

In esecuzione della delibe
razione n. 1289 del 13-7-1976, 
è indetto pubblico concorso. 
per titoli ed esami, per il con
ferimento del posto di Diret
tore sanitario (neuropsichia
tra) presso l'Istituto provin
ciale medico psico-pedagogi
co di Carovigno. Il termine 
di scadenza per la presenta
zione delle domande di par
tecipazione è fissato per le 
ore 12 del 13-12 1976. 

Per eventuali chianment: 
gii interessati potranno rivol
gersi alla Segreteria generale 
di questa Amministrazione. 

Brindisi. 25-10 :-1976. 

IL PRESIDENTE 
Aw. Francesco Clarizia 

NATALE CAPODANNO 
EPIFANIA SULLA NEVE 
Fantastiche combinazioni con alberghi di 1\ 2 \ 3» cate
goria e quote settimanali a partire da 49.000 lire. Parten
ze: 24 e 26 dicembre e 2 gennaio. Prenotate subito pres
so il Vostro Agente di fiducia o direttamente a: 
Minilo»— . via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.83 
Oreria»* - YÌ» Campania, 31 • Roma - tei. (06) 4632.90 -1 

MONDORAMA 

VBaegfe Vacato» •KMWmJR" MarSt** • attraversato da 
impianti e piste integrate con Madonna di CampigSo e Fc4garkJa 
turismo peri stagioni fra i massicci d«Re Dolomiti di Brenta, del 
Ce\ edale e deHa Presanena. 

VMaaalo Vacare» -WAWTUR-
MarMtva - primo fra i Villaggi 
Turistici offra la "Vacanza su 
misura" appositamente 
studiata suRa Vostre 
esigenze personali. 
di famiglia o d) 
9»uppo. 
secondo 
4 formule 
diverse 

« uoiomiu ui mr.14 UBI 

/*HRITUR 
AAA9ABA 

a 
ROMA . Via IV Mi i i n * n. 114 - Tal. tt.W.Jl 
• BOLOGNA . Rana «ai Martiri. 1 . Talafano 
M7SM • FIRENZE . Via rW S. Marta. 4 
Tal. atJMUS • GENOVA . Via Cairali. *TL 
Tal. MMM • PALERMO . Via Maria** Sta-
•ila, 31» . Tal. MM.77 • TORINO . Cr ia 
Fili»»* Tarali, 11 . Tal. 5t.41.43 • VENEZIA ! 
MESTRE . Via Per» Marffcara, «7 . Tal. HM3Ì. 

20124 MILANO - Via V. Pisani, 16 . TeJef. 655.051 

Un appello unitario del PCI 
per una convergenza d'impegni 
sui problemi dell'emigrazione 
Il discorso del compagno Giadresco: «Per battere le manovre moderate all'Inter* 
no della DC ricostituire l'unità politica che portò alla Conferenza nazionale» 

Un appello a tutte le for
ze politiche democratiche, 
laiche e cattoliche, segna
tamente al PSI e alla DC, 
per una convergenza di im
pegni allo scopo di conti i-
Ini ire maggiormente alla so
luzione dei problemi che 
stanno di fronte ai due mi
lioni di connazionali emi
grati nell'Europa occidenta
le. Questo è il senso poli
tico del dibattito e della 
proposta dei dirigenti del
le organizzazioni del PCI 
eli B e l g i o , Lussemburgo, 
Germania e Svizzera, riu
nitisi nei giorni scorsi pres
so la sede della Federazio
ne del PCI di Zurigo, alla 
presenza dei compagni Gian
ni Giadresco del Comitato 
centrale e Dino Pelliccia 
della sezione Emigrazione 
della Direzione del PCI. A 
questa preposta, lo» anno se-
guito in tutti i Paesi del
l'emigrazione le iniziative 
dei comunisti, con la con
sapevolezza che la gravità 
della situazione pone a tut
te le forze democratiche 
problemi di tale vastità e 
portata che nessuno, da so
lo, può illudersi di affron
tare e risolvere. 

Alle stesse conclusioni era 
giunto il comitato federale 
del PCI di Zurigo riunito
si in una sala della Volks-
haus al centro della città. 
Nella sua relazione il segre
tario della Federazione, Ce-
sarino Beccalossi, aveva af
frontato i temi dell'attuale 
situazione politica italiana 
legati a quelli dell'emigra
zione. In particolare, il com
pagno Beccalossi, ha sotto
lineato l'esigenza di una più 
estesa e puntuale conoscen
za degli elementi di novità 
introdotti nella situazione 
politica italiana dal veto del 
20 giugno allo • scopo di 
rapportare ad essi l'inizia
tiva di lotta nell'emigrazio
ne per affrontare i proble
mi posti dalla grave crisi 
e preparale lo condizioni 
per una situazione più avan
zata. 

Sulla problematica posta 
dalla relazione si è svolto 
un ampio e approfondito di
battito, concluso dal com
pagno Giadresco, nel corso 
del quale sono intervenuti 
numerosi compagni: Bruno, 
De Bastioni, Maggi, Pesce, 
Bresciani, Borelli, Milesi, 
Malavasi, Alfieri. Spanu, 
Giorgieschi, Carrozzo, Ti-
nari. 

La discussione ha confer
mato un reale consenso al
la linea politica espressa 
dal recente Comitato cen
trale del nostro partito. La 
proposta di impegno comu
ne rivolto alle altre forze 
democratiche e antifasciste 
che operano nei Paesi di 
emigrazione ne vuole esse
re la riprova, nella convin
zione che oggi sia possibi
le il superamento della di
scriminazione anticomunista 
che tanto male ha fatto a 
tutto il Paese e particolar
mente ai nostri connaziona
li nell'emigrazione. A que
sto ha fatto riferimento par
ticolare il compagno Gia
dresco, sottolineando che il 
primo compito dei comuni
sti, ovunque lavorino, è 
quello di accompagnare al
la giusta denuncia delle col
pe e delle responsabilità 
della crisi in cui la DC ha 
gettato l'Italia, una propo
sta unitaria per la soluzio
ne dei problemi, senza spa
ventarsi di fronte al discor
so, per quanto amaro, dei 
sacrifici. 

La condizione essenziale 
— ha detto Giadresco — è 
quella di battere le mano
vre moderate della DC, par
ticolarmente gravi e acute 
in questi giorni come dimo
stra il «revival» di Fanfa-
ni, e di creare le condizio
ni per uscire dalla crisi 
con una Italia diversa. A 
questo sforzo i lavoratori 
emigrati possono dare un 
notevole contributo, parten
do dai grandi risultati del
la Conferenza nazionale del
l'emigrazione e dallo schie
ramento unitario che l'ha 
resa possibile. Oggi si tratta 
di riproporre e lavorare 
per una analoga convergen
za, allo scopo di imporre 
l'attuazione delle decisioni 
prese, le quali, in quanto 
contribuiscono alla elimina
zione di alcuni tra i più 
odiosi sprechi di risorse, 
si dimostreranno un effica
ce strumento an-i-erisi. 

In questo senso va inte
so l'appello dei comunisti 
per abbandonare le inutili 
demagogie e i deteriori pa
ternalismi, per consentire il 
passo alla fase delia parte
cipazione e promozione so
ciale degli emigrati. Una 
severa critica va rivolta al
l'opera del governo, per le 
lentezze e le contraddizio
ni, le quali hanno ripercus
sioni negative sulle comu
nità dei nostri emigrati. 
Perciò diviene fondamenta
le il rapporto democratico 
delle rappresentanze conso
lari e delle ambasciate al
l'estero con i nostri conna
zionali emigrati e con le 
loro organizzazioni sindaca
li e politiche. La situazio
ne di frizione determinata 
dal mancato riconoscimen
to dei comitati consolari 
eletti a Basilea. Baden e 
Zurigo è. sotto questo pro
filo, inaccettabile, e si chie
de al governo di realizzare 
la soluzione • transitoria » 
per la quale ha assunto 
impegno di fronte al Parla
mento. Una soluzione che, 
ad avviso dei comunisti, 
deve considerare l'elezione 
dei comitati consolari, av
veduta nonostante la man
canza di una disposizione 

di legge in proposito, co
nio un positivo contributo 
di partecipazione democra
tica. 

Le riunioni del Comitato 
federale di Zurigo e quel
la dei segretari delle Fe
derazioni del PCI all'estero 
hanno infine posto l'accen
to sulle esigenze del raf-
forzamento del partito le 
cui iniziative negli ultimi 
mesi hanno conosciuto un 
momento di notevole im
pulso e sviluppo. Cosi è 
stato nella partecipazione 
alle feste dell'Unità e alle 
molte iniziative politiche or
ganizzate all'estero, cui 
hanno preso parte numero
si lavoratori italiani anche 

non comunisti, molti emi-
giati di altri Paesi e non 
pochi lavoratori dei Paesi 
ospiti; cosi e dimostrato 
dal crescente interesse del 
le forze politiche democra
tiche dei Paesi europei per 
un iapporto con le orga
nizzazioni del PCI che con
senta una conoscenza plii 
profonda della politica e 
della realtà del nostro par
tito. Tutto ciò ha avuto, ed 
ha, notevole ripercussione 
nel tesseramento e recluta
mento al partito, che, seb
bene ancora ngli inizi, ìe-
gistra già risultati più ele
vati di quelli dell'anno scor
so alla stessa data. (p. e.) 

Grossolano attacco condotto a Toronto 

Italo-canadesi 
o antitaliani? 

Il Toronto Star net gior
ni scorsi si è latto porta
tore di uri grossolano at
tacco contro il governo ita
liano e i suoi rappresentan
ti consolari e diplomatici in 
Canada, condotto dal presi
dente del cosiddetto a Con
gresso italo canadese », a 
proposito dell'assistenza che 
il governo italiano presta 
per l'insegnamento della 
lingua e della cultura italia
na per i figli degli emigra
ti italiani in quel Paese. 

Non è IH questa sede che 
vogliamo discutere se que
sta assistenza è sufficiente 
e sempre saggiamente am
ministrata: meno di 200 mi
lioni di lire all'anno per To
ronto dove risiedono oltre 
350.000 italiani non sono 
molte e la scolarizzazione 
parziale (molto parziale!) 
di 5 000 ragazzi italiani per 
qualche ora di italiano al
la settimana non è molto 
davvero; né ci facciamo di
fensori « in foto » della ge
stione di tutti questi corsi. 
Di queste cose discutono in 
sede di molteplici comitati 
ì nostri amie: e compagni 
in Canada. 

Ci interessa rilevare che 
questo « Congresso italo-ca
nadese » e il signor Leone 
che lo presiede, hanno sca
tenato questa campagna di 
tipo nazionalista e razzista 
contro il a colonialismo » e 
l'« ingerenza straniera » da 
parte del governo italiano 
nette scuole canadesi (tro
vando una sospetta com
prensione anche da parte 
di personaggi governativi 
dell'Ontario) dopo aver ten
tato invano di monopoliz
zare e somministrare» es
si stesìi, senza nessun con
trollo. ì fondi di cui dispo
ne per l'insegnamento del
la lingua e cultura italiana 
il Consolato generale di To
ronto. Lo faceva rilevare in 
una sua nota al Corriere 
Canadese il professor To
relli e lo sottolineava in 
una sua lettera aperta al 
sottosegretario Foschi il 
consultore della FILEF per 
il Canada, Giuliani. 

Ma l'arroganza di certi si
gnori non sarebbe spiegabi
le se ad essi non fosse ve
nuto un riconoscimento uf
ficioso di certe autorità ca

nadesi (al punto da farne 
gli intermediari presso il 
governo italiano degli aiuti 
al Friuli!) e anche l'appog
gio o il consenso dei rap
presentanti in Canada di 
certe associazioni italiane 
(come l'UNAIE ispirata dal
la DC). Tutto questo può 
avvenire solo nel clima 
creato dall'assenza di una 
chiara politica da parte del 
governo italiano e dalla 
conscguente mancanza di ac
cordi bilaterali in materia 
di insegnamento tra i gover
ni dei due Paesi (e, ahimè, 
non solo in materia di inse
gnamento). 

Precisamente in Canada, 
dove gli italiani costituisco
no quasi il 4 per cento del
la popolazione e a Toron
to poco meno del 15 per 
cento e dove le questioni 
linguistiche e nazionali han
no mostrato l'acutezza che 
tutti conoscono, la difesa 
degli interessi nazionali del
la cospicua emigrazione ita
liana non può essere affida
ta solo all'iniziativa delle as
sociazioni democratiche e 
all'impegno dei rappresen
tanti consolari e diplomati
ci. Questi hanno reagito 
con ferma semplicità e chia
rezza alle recenti calunnio
se campagne di forze inte
ressate a giochi politici — 
e non solo jrolitici — alle 
spalle della comunità italia
na; occorre però una posi
zione netta del governo ita
liano e di tutte le forze de
mocratiche che tolga a certi 
signori l'illusione di poter 
monopolizzare con minac
ce, ricatti e corruzione la 
nostra comunità in Canada 
e che dia luogo alle oppor
tune iniziative per stabilire 
su princìpi equi e ben de
finiti le relazioni tra i due 
governi a proposito della si
tuazione dei nostri emigrati, 
in primo luogo sui temi del
la scuola, della previdenza 
sociale e della doppia citta 
dinanza. 

In quanto agli attacchi an-
titalinni del signor Leone 
(che da buon farmacista do 
irebbe pesare meglio le 
sue parole) si deve sapere 
che a Roma, come a Toron
to. non tutti si lasciano im
pressionare dalle sue minac
ce o dai suoi dollari, (f. f.) 

interrogazione 
sulle trattative 
per i nostri 
lavoratori in Svezia 
Sollecitato l'intervento 
per la ricostruzione del- ! 

la sede della FILEF a 
Melbourne 

I deputati comunisti Adol
fo Facchini e Giuseppe Gra-
megna hanno rivolto un'in
terrogazione al ministro del 
Lavoro « per conoscere l'an
damento delle trattative ita
lo svedesi sui problemi pre
videnziali e pensionistici 
concernenti i lavoratori ita
liani emigrati m Svezia e 
in particolare i risultati del
le più recenti conversazioni 
bilaterali svoltesi nei gior
ni scorsi a Roma ». 

A loro volta, i compagni 
deputati Vincenzo Corghi, 
Gianni Giadresco. Giancar-
la Codrignani, Cristina Pa
pa e Renato Sandn hanno 
presentato un'interrogazione 
al ministro degli Esteri *per 
conoscere se è stato versa
to il contributo straordina
rio promesso ufficialmente 
con dichiarazione m Parla
mento dal sottosegretario 
agli Esteri alla sede della 
FILEF di Melbourne quale 
parziale risarcimento dei 
danni subiti per l'incendio 
doloso dei suoi locali ad 
opera di provocatori fasci
sti nella primavera del 
1675. Agli onorevoli inter
roganti non risulta che tale 
contributo, di cui era stato 
precisato in linea di massi
ma l'ammontare, sta mai 
pervenuto né alla sede di 
Melbourne della FILEF ne 
alla sua direzione centrale 
in Roma ». 

brevi 
dalFestem 
• Affollata partecipazione 
di famiglie italiane all'inau
gurazione della sede della 
associazione Galileo Galilei 
di BRUXELLES attuata in 
Rue Garibaldi 41. Alla ma
nifestazione è intervenutoli 
compagno Claudio Cianca 
presidente nazionale della 
FILEF. Erano inoltre pre
senti i rappresentanti della 
ambasciata italiana, il con
sole di Bruxelles, esponen
ti politici e sindacali del 
Belgio. 

• Il comitato direttivo del
la sezione del PCI di WOLF-
SKURG ha discusso le li
nee del programma politi
co-organizzativo dei comu
nisti emigra'i in questa im
portante città industriale. 
Alla riunione ha partecipa
to il compagno Ippolito se
gretario della Federazione 
di Colonia. 

• Riuscitissima Festa del
l'* Unita » e del tesseramen
to a i . i rmi r . sRiRG. n 
programma politico cultu
rale si è concluso con il 
comizio del compagno ono
revole Colomba. 

S Nella zona di STOCCAR
DA si è svolta un'assem
blea unitaria degli immigra
ti friulani. Erano presenti 
tra gli altri l'assessore de 
alla Provincia di Udine Li-
stutti e il presidente della 
ALEF Graziutti. 

• « L'incontro », quindici
nale democratico degli emi
grati che si stampa in BEL-
CìIO, si arricchirà d'ora in 
avanti di una pagina dedi
cata ai problemi dell'emi
grazione in Lussemburgo. 
Su iniziativa dei nostri com
pagni delle sezioni di Lus
semburgo, è stato costituì 
to un apposito comitato re 
dazionale. 


